
SCHEDE INVENTARIALI SEMPLIFICATE PER BENI ARCHEOLOGICI 

EMAI “Eco-Museo per l’Archeologia Industriale”                                                                           

 

 Localizzazione geografica amministrativa (provincia, comune, strada, piazza…) 

Benevento, Sant’Agata dei Goti (BN), Località Reullo 

 

 Denominazione oggetto 

  Fontana dell’arco gotico 

 

 Cronologia 

1100 -1800 

 

 Descrizione del bene                                                                                                                                                   

Lavatoio a tre vasche in pietra con copertura in legno, a falda unica, sostenuta da pilastri in 

tufo, sormontata da un manto di coppi e canali. 

                                                                                                                                       

 Materia e tecnica (materiale di cui è fatto l’oggetto)  

Si ipotizza che l’arco ogivale in stile gotico in tufo sia un elemento superstite di una struttura 

architettonica complessa preesistente risalente all'ordine cistercense di un complesso 

monastico. 

Fonti archeoclub di Sant'Agata dè Goti:Il lavatoio Reullo sorge in località omonima, presso 

una sorgente incanalata in più vasche contigue, le cui acque si gettano poi nel fiume Isclero. 

Il nome deriverebbe da "Rebullo", espressione che sta ad indicare "ribollìo" d'acque, dunque 

abbondanza di cascate e getti, punto nevralgico presso il tratto santagatese del fiume. Tra 

l’altro, è proprio a ridosso del lavatoio, che il torrente Riello si immette nell’Isclero. 

L'ingresso alla struttura è coronato da un arco ogivale appartenente ad una seconda 

costruzione, antecedente al lavatoio, di epoca romanica con volta a crociera. Diverse ipotesi 

sono state fatte riguardo alla sua natura e alle sue origini. Secondo qualche studioso, la 

costruzione romanica sarebbe stata, tra il XIV e XV secolo, un deposito di derrate e di grano 

collegato ad una casa monastica d'ordine benedettino cistercense, di cui esistono 

testimonianze nei documenti diocesani. I prodotti, raccolti dai campi disseminati lungo il 

fiume, venivano trasportati qui a bordo di rudimentali imbarcazioni e conservati al piano 

superiore per l'essiccazione. La presenza di fori nell'antica muratura fa presupporre 

l'esistenza di un piano soppalcato in legno. Secondo qualche altro, si tratterebbe, invece, di 

una chiesa rurale. 

                                                                                  

 Stato di conservazione (buono, discreto, mediocre, cattivo, pessimo)               

Buono 

               

 Fonti bibliografiche 

            Fonti archeoclub di Sant'Agata dè Goti 

 

 Condizione giuridica del bene (privata, pubblica, militare, Ente pubblico, Ente Ecclesiastico) 

Ente pubblico: Comune di Sant’Agata dei Goti (BN) 

 

 Compilazione  scheda (Scuola, Classe,Associazione, Tutor,data) 

Istituto “A M de Liguori”, classe V A C.A.T, in data 20/03/2019 

 

 Documentazione  allegata (foto, audio, video, file, altro) 



 

Allegati foto e video, file multimediale su pagina Facebook, stralcio catastale e stralcio 

IGM. 

 

 Recapito mail del compilatore: cviscusi@libero.it 

 

 

ALLEGATO 1 

   

   

ALLEGATO 2     

       

CATASTO 

Comune Foglio Particella 

Sant’Agata dei Goti 40 306 

RIFERIMENTI GEO-TOPOGRAFICI 

 

Tipo di cartografia Foglio o Tavoletta Scala 

I.G.M.I. 173 III N.O. 1:25.000 
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